
La veste scientifica della tesi

• La tesi ha un carattere “scientifico”. Ciò si manifesta in:

– Mostra di conoscere i principali autori e documenti che esistono sul 
tema

– Presenta gli argomenti in modo ordinato e succinto

– Conclude ciò che ha mostrato nel corpo della tesi e mostra ciò che ha 
detto di voler studiare nella introduzione.

– Prova le affermazioni che è necessario provare e non prova quelle che 
non ha bisogno di provare

• Tra gli elementi che appartengono alla veste scientifica della tesi ci sono: 

– le citazioni 

– l’apparato critico con le note



Le citazioni (I)

– In contesto scientifico la parola 
“citazione” ha due usi:
▪ La riproduzione letterale di frasi o 

paragrafi presi da un autore.

▪ Il riferimento al documento dal quale 
si prende un testo

– Graficamente
▪ Parentesi quadri

▪ Rientro nelle citazioni lunghi

Paragrafo citato nel corpo del 
testo
Questa è la vera e propria 
“citazione”

Riga con i dati in nota a piede 
di pagina (D. Pablo Requena)

Questa sarebbe meglio chiamarla 
“fonte della citazione”

Materiale del corso/Citazione termini.jpg
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Le citazioni (II)

• Perché inserire citazioni nel corpo del nostro lavoro?
– Il testo è significativo

• Oppure
– Il testo è autorevole

• Oppure
– Il testo è confermativo



La citazione: testo significativo

▪ Normalmente 
un testo 
significativo va 
commentato 
nel corpo del 
testo



La citazione: testo autorevole

Il testo autorevole prende la sua forza a motivo della notorietà dell’autore 
citato.

▪ Può servire per 
esporre una 
posizione o per 
avvalorare la propria 
posizione

▪ Non ha bisogno di 
molti commenti di 
solito



Il testo autorevole (II)

• Tra i modi più frequenti per fondare le nostre affermazioni 
all'interno del lavoro è la via dell'auctoritas. 
– Ovvero il richiamo a studiosi o a persone dotate di particolare 

autorità nella materia di cui si tratti.

• Nella teologia i principali tipi di autorità sono tre: 
– Il Magistero (si fonda sul peculiare carisma di verità che ha il 

Magistero della Chiesa)
– Il prestigio intellettuale o spirituale (propria dei dottori della 

Chiesa, dei santi o degli autori classici i cui scritti hanno resistito 
il logorio del tempo)

– Il prestigio scientifico (fondata sulla riconosciuta competenza in 
materia di un certo studio o studioso). 

• Esempi (+ considerazioni unite agli esempi)  

onenote://ANTONIODUCAY-PC/Users/antonio@ducay/Dropbox/Duc-Wk/corso%20metodologia/Corso/Traccia.one


La citazione: testo confermativo

• Illustra quanto si afferma di un autore

“Secondo Bultmann l'universo fisico non ammette realtà 
soprannaturali: 

«la fede nei demoni e negli spiriti è stata cancellata dalla 
conoscenza delle forze e delle leggi di natura»  (R. 
Bultmann, Concezioni, 368)".



Citazioni: l’arte di commentare un testo citato

• Il significato del testo
– Di cosa tratta il testo? (il "topic“)

▪ I concetti o le parole chiavi del testo

– Quale è la finalità del testo? (il "pointer")
▪ Cosa conclude questo testo, dove punta.

• L'originalità del testo
– Uso di termini caratteristici dell'autore
– Presenza di riferimenti a contesti 

biografici o culturali dell'autore.
• Valore comunicativo del testo

– Quale impressione produce il testo nel 
lettore?

– Quali domande pone il testo? 
– Quali difficoltà pone il testo? 

Possibili aspetti da considerare (tra altri):

▪ E la parte più essenziale

Spesso la comprensione 
del testo richiede più di 
una lettura dettagliata. 

▪ Possiamo pensarla come 
presenza dell'autore nel 
suo testo.



Citazione diretta e indiretta

• La citazione diretta trascrive il testo dell’autore. 

– Sono esempi le diapositive precedenti

• La citazione indiretta riproduce fedelmente il pensiero di un 
autore ma utilizza parole proprie. 



Apparato critico di una tesi: le note

• L’apparato critico: È l'insieme degli strumenti messi in campo 
dall'autore della tesi, perché il lettore possa valutare la fondatezza 
di quanto egli sostiene lungo la tesi. 

• In un lavoro scientifico l’autore deve avere l’abito di controllare se 
ciò che afferma è sufficientemente vero, chiaro, e preciso. 

– Egli ha "bisogno" delle note per ottenere questo scopo. 

• Le note sono annotazioni fatte fuori del testo, normalmente a piede 
di pagina, per indicare aspetti relativi al testo. 

– Contengono informazione, chiarimenti, ecc., relativi a ciò che si 
afferma nel corpo della tesi,

– Permettono di dare l’informazione  senza dover interrompere il 
flusso del discorso. 
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Principali tipi di nota

• Le dispense di Tanzella-Nitti distinguono cinque diversi tipi:

✓ bibliografica

✓ documentale

✓ demostrativa

✓ esplicativo-ermeneutica

✓ critico-testuale

• Una stessa nota contenere varie di queste funzione insieme



La nota bibliografica

• È una nota contenente bibliografia relativa a una tematica presente nel corpo 
del testo.

– A volte la tematica può essere non nel corpo del testo ma nella 
nota stessa.

• Si caratterizza perché fa riferimento a un tema. Come a dire: se vuoi sapere su 
questo tema leggi questi lavori.

– Ciò vale anche se è composta da un solo titolo.
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La nota documentale

• Indica la fonte di una affermazione fatta nel corpo del testo. 

– È forse la nota più frequente.

• Si caratterizza perché documenta “chi” e “dove” (quale libro) 
ha fatto quella affermazione
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La nota dimostrativa

• Cerca di sostenere o dimostrare la verità o la ragionevolezza di 
quanto si afferma nel testo. 
– Può consistere in un riferimento bibliografico a una auctoritas, 

una citazione della auctoritas stessa, o in altri modi. 

• Caratteristica di essa è che tenta di fondare un giudizio espresso nel 
testo



La nota esplicativo-ermeneutica

• Si caratterizza perché tenta di chiarire ciò che si afferma nel 
corpo del testo:

– ampliando la informazione, precisando un giudizio, 
prevenendo possibili dubbi od obiezioni, ecc.
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La nota critico-testuale

• Cercano di indicare le varie recensioni e letture di uno stesso testo. 

– Cf. per esempio le note a piedi di pagina della Bibbia di Gerusalemme.

– Sotto nell’esempio: Petronio (scrittore romano sec. I), Satyricon, 115
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Esercizi di annotazione (I)

“Altri, in anni recenti, si sono sobbarcati l'onere di una 
ricostruzione completa del pensiero sociale del nostro 
Autore; noi, in questa sede, ci limiteremo ad alcuni accenni.

La chiave di volta del pensiero di Pavan è certamente la 
dignità e la irripetibilità di ogni singola persona umana. Si 
tratta della dignità esistenziale, ontologica, che va distinta 
della dignità morale: la prima è elemento costitutivo di ogni 
persona umana, la seconda può variare, crescere o 
diminuire, a seconda del comportamento individuale. 
La persona umana, di cui il nostro Autore ama declinare i vari 
aspetti (metafisico, psicologico, artistico, conoscitivo, morale, 
religioso, economico, sociale, giuridico), ha superiorità 
rispetto alla società: "L'uomo esiste in sé, mentre la società 
civile è un'unità morale: non esiste in se stessa, ma negli 
uomini dai quali è stata espressa e viene progressivamente 
attuata". 

• Il testo è tratto da una tesi sul pensiero sociale del cardinale Pietro Pavan

1. Chi sono 
questi “altri”

2. Dove parla 
Pavan di 
questa 
distinzione

3. Dove si 
contiene 
quella 
affermazione 
citata



Esercizi di annotazione (Ib)

“Altri, in anni recenti, si sono sobbarcati l'onere di una 
ricostruzione completa del pensiero sociale del nostro 
Autore1; noi, in questa sede, ci limiteremo ad alcuni accenni.

La chiave di volta dell'intero pensiero è certamente la dignità 
e la irripetibilità di ogni singola persona umana. Si tratta 
della dignità esistenziale, ontologica, che va distinta della 
dignità morale: la prima è elemento costitutivo di ogni 
persona umana, la seconda può variare, crescere o 
diminuire, a seconda del comportamento individuale2. 
La persona umana, di cui il nostro Autore ama declinare i vari 
aspetti (metafisico, psicologico, artistico, conoscitivo, morale, 
religioso, economico, sociale, giuridico), ha superiorità 
rispetto alla società: "L'uomo esiste in sé, mentre la società 
civile è un'unità morale: non esiste in se stessa, ma negli 
uomini dai quali è stata espressa e viene progressivamente 
attuata“3. 

• Si tratta di una tesi sul pensiero sociale del cardinale Pietro Pavan

1. Chi sono 
questi “altri”

2. Dove si 
trova questa 
distinzione

3. Dove si 
contiene 
quella 
affermazione 
citata



Linguaggio in ambito teologico (I)

• Monografia, articolo di rivista, opera in collaborazione, 
collaborazione in un’opera collettiva

• Trattato, manuale, compendio, enchiridion

• Enciclopedia, dizionario, vocabolario, Lexicon, 

• Recensione di un libro. Rassegna di libri

• Versione in lingua vernacola

• Edizione critica di un testo

• Nuova edizione rivista e ampliata

• Tesi pro manuscripto, excerpta



Linguaggio in ambito teologico (II)

• Lectio, questio, questiones quodlibetales, disputatio

• Reportatio/reportationes, Ordinatio

• Glossa, glossa interlineare

• Collatio

• Status quaestionis



• è la presentazione ordinata di ciò che è stato 
detto dai teologi sul nostro argomento.
– Ha gli stessi limiti (linguistici di epoca, ecc. del 

tema della tesi)

• Ammette due modalità fondamentali:
– Lo  status quaestionis teologico. 

Può essere: 
▪ Di tipo analitico: passa in rassegna le 

principali posizioni degli autori che hanno 
parlato del tema, 

▪ Di tipo storico: segue lo sviluppo storico del 
tema con le varie posizioni. 

– Lo  status quaestionis bibliografico

• presenta le 
principali 
posizioni u 
opinioni 
teologiche su 
un determinato 
tema o aspetto 
del tema

• rassegna dei 
principali 
contributi a 
livello di 
monografie e 
altri studi.

Status quaestionis





Status quaestionis bibliografico

• Egli passa in rassegna gli studi monografici di: 

– Weijenberg (1931), 

– De Letter (1939), 

– Lynn (1962).

• In seguito la letteratura meno lunga e completa: 

– Riviere (1927), Garrigou-Lagrange (1952), Auer
(1951), Pesch (1967), Hamm (1977), Catao
(1965). 

• J. P. Wawrykow, God's Grace and 
Human Action: "Merit" in the 
Theology of Thomas Aquinas, 
University of Notre Dame Press, 
Notre Dame 1995. 



Cenni di storia

• Consiste in un 
veloce itinerario 
sulle tematiche 
più importanti 
della storia del 
tema

• Esempio

• Cenni di storia della Teologia 
Morale.
– La Riforma tridentina e la crisi dei 

secoli successivi

– Il contributo di s. Alfonso (1696-1787): 
benignità pastorale

– La manualistica degli ultimi secoli e i 
segni di rinnovamento.

– Il Concilio Vaticano II. I testi 
fondamentali di GS 22 e OT 16: l'agire 
morale alla luce del Mistero di Cristo. 

– Il contributo della riflessione teologica 
posteriore sulla specificità della morale 
cristiana.



Contestualizzazione

• Contestualizzare un tema teologico o un autore che vogliamo 
studiare è situarlo nel suo contesto storico. 

– Lo scopo è capire meglio il pensiero del nostro autore o il 
tema di studio attraverso la conoscenza della mentalità, 
delle preoccupazioni e dei problemi dell’epoca alla quale si 
riferisce il nostro studio. 



Contestualizzazione: esempio




